
Locatelli-Kucka davanti alla difesa, Su-

so-Niang sulle fasce e Bonaventura sul-

la trequarti alle spalle di Bacca. Il modu-

lo è flessibile, il Milan cerca spesso le 

fasce ed è bravo a chiudersi con un 4-5-

1 davvero difficile da sorprendere. Infat-

ti la Juve, ad eccezione di un paio di 

cross messi da Alex Sandro e Dani Al-

ves, fatica a innescare la coppia Dybala-

Higuain, che non ha spazio per duettare 

o per colpire in verticale. L'ingresso in 

campo di Cuadrado al 33' (al posto 

dell'infortunato Dybala), non previsto, è 

proprio quel che serve ad Allegri per 

cercare di rompere l'equilibrio: la rapidi-

tà del colombiano, anche nella ripresa, 

sarà l'arma più pericolosa della Signora, 

che però sembra pagare anche una 

condizione atletica non certo ottimale. 

 

Favorito dalla rete annullata a Pjanic, il 

Milan ha comunque il merito di restare 

concentrato in ogni istante del match: 

una dote che da tempo mancava ai ros-

soneri, capaci di raccogliere i frutti di un 

grande lavoro grazie al super-gol di Lo-

catelli. Al minuto 65, il 18enne - servito 

puntualmente da Suso - fa partire un 

destro che sbatte sotto la traversa e fa 

secco Buffon. Una rete che consegna a 

Montella la terza vittoria di fila, la quin-

ta (con un pareggio) nelle ultime sei 

giornate. La Juve è lontana soltanto due 

punti: sognare lo scudetto, almeno per 

una notte, è un obbligo e non soltanto 

per il Milan.  

il Milan supera la Juventus e si porta a 

due soli punti dai bianconeri. A San Siro 

finisce 1-0 per la squadra di Montella, 

che centra la vittoria grazie a un gran gol 

di Locatelli, a segno al 65' con un destro 

che sbatte sotto la traversa prima di infi-

larsi in rete. I bianconeri si lamentano 

per un gol regolare annullato a Pjanic al 

36' (fuorigioco inesistente di Bonucci). Ci 

vuole la prodezza di un ragazzo nato l'8 

gennaio 1998 per riaprire un campionato 

che pareva già finito, morto, sepolto.  

Il Milan affronta la prima della classe 

senza il minimo timore: duelli uno contro 

uno, linee strette e pressing alto per cer-

care di fare male a una squadra contro la 

quale, in campionato, i rossoneri non 

vincevano da quattro anni. Che la squa-

dra di Montella - non a caso seconda in 

classifica - stia parecchio bene, è chiaro 

soprattutto dalla fase difensiva, grazie 

alla quale nel complesso viene concesso 

poco alla Juventus. I rossoneri si presen-

tano col 4-2-3-1:  

 

 

Grande giornata di gol e di 

bomber. KALINIC coi tre gol 

al Cagliari, un assiste un 8 in 

pagella regala ai suoi fanta 

allenatori 18 punti secchi! 

Molto bene anche BERNAR-

DESCHI con i due gol. Altro 

giro a vuoto di ICARDI, 

HIGUAIN e DYBALA, mentre 

continuano a sorprendere 

VERDI gran gol su punizio-

ne e LOCATELLI che segna 

ancora questa volta alla Juve.   
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 24 

SPAGNA Vs 

 BULGARIA 

 

& 

 

RUSSIA Vs 

ARGENTINA 
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MARTEDI’ 25 

 

MONZA Vs 

SCANDICCI 

 

& 

 

ITALIA Vs  

NOVARA  

VENERDI’ 28 

 

 

 

 

 

LIONE  Vs 

NIZZA 

 

& 

 

PSG Vs  

MONACO 



Vola a punteggio pieno il Trapani, grazie alla vittoria di misura su 
un Bari che rimane fermo ad un punto. MARIANI entra subito in 
possesso di palla e sfiora il palo alla destra dei COLOMBO. Il por-
tierone della 1A viene chiamato in causa poco dopo su un tiro in-
sidioso di LUCCHINI ben servito da MAYER. FERRARIO, dopo 
uno scambio con GALLIGANI, fa partire un destro che si alza di 
poco sulla traversa. MAYER intensifica l’attacco del Bari spostan-
dosi verso il centro e concludendo più volte verso la porta di CO-

LOMBO, ma il portiere del trapani rimane sempre attento. La 1A 
negli ultimi minuti prende coraggio e si proietta in avanti con 
GALLIGANI che coglie la traversa. L’occasione sprecata non af-
fievolisce l’impeto del Trapani che trova il vantaggio con CISA-

RIA ben lanciato a rete da GATTI. Nel finale forcing del Bari che 
non riesce a superare il muro COLOMBO il quale para tutto quel-
lo che c’è da parare 
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CISARIA 7 
letale 
COLOMBO 7 
eroico 
DUTTO 6 
spazza 
GATTI 6,5 
personalità 
FERRARIO E. 6 
Tiri alti 
GALLIGANI 6 
Tanta corsa 
MAINERI 6 
Puntuale  

FORGHIERI 6,5 
grintoso 
MARIANI 6 
Scaltro  
PAOLUCCI 6 
Deciso  
BAROSI 6 
Grandi sponde 
LUCCHINI 6 
In avanti  
MAYER 6,5 
Eletrizzante  
MANICI 6 
sguscia via 

 MAN CITY — LIVERPOOL = 0 — 1 

L’Avellino batte il Carpi e mescola le carte in tavola in classifica, 
ora sono tre squadre in testa con tre punti. PEPE al 2° si libera fa-
cilmente dell’avversario e scarica un destro che DURANTI blocca 
senza problemi. Il Carpi gioca bene, produce tanto, ma è sfortuna-
to sotto porta; MAGNONI per ben due volte non trova l’angolino 
lontano e vede la palla finire sul fondo. MARIANI sulla sinistra è 
instancabile e serve palloni d’oro al centro per ROLDI e TURSI, 
ma anche loro non azzeccano la mira.  GALBIATI riesce a sgu-
scaire in contropiede davanti a FIMIANI, ma spara la palla altissi-
ma. TURSI ci prova da lontano, ma DURANTI è attento; il portie-
re dell’Avellino si ripete poco dopo su una sventola di PEPE. Il 
Carpi meriterebbe il vantaggio per come ha gestito la partita, ma 
come sempre quando sbagli molto vieni punito; da una rimessa 
laterale lunga la palla finisce in mezzo dove BIOLCHINI di ginoc-
chio insacca l’1 a 0 finale.  

TRAPANI 6 BARI 1 NOVARA 1 VERONA 0  

 Il Liverpool torna in corsa vincendo lo spareggio delle deluse del 
primo turno;  ORIGONE parte subito forte cercando il vantaggio 
in ben due occasioni, ma la mira non è delle migliori. STUCCHI, 
ben liberato da un assist di FEMMINO’ mette alto di poco sulla 
traversa. PASIN lavora una quantità infinita di palloni che finisco-
no sui piedi di ORIGONE mettendo paura a tutta la retroguardia 
del City. MATTIOCCO per ben due volte crea scompiglio nella 
difesa della 2C, ma il risultato rimane fermo sullo 0 a 0. Al 13° la 
svolta, PASIN si smarca bene sulla fascia e crossa per ORIGONE 
che stavolta non fallisce da ottima posizione. Il gol scuote la parti-
ta e lo stesso PASIN potrebbe raddoppiare, ma SPINA si supera 
tuffandosi all’angolino salvando le speranze della 2A.  CESANA 
nel finale recupera un pallone in fascia, lancia FEMMINO’ che fa 
partire uno splendido sinistro che esce di un nulla, lasciando il ri-
sultato sul 1 a 0.  TOTTENHAM 3 LEICESTER 3 LIVERPOOL 3 MAN CITY 0  
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FEMMINO’  6 
Isolato 
APPETITI  6 
Perno davanti  
AGAZZANI 6 
Ninja  
MATTIOCCO 6 
Poco pericoloso 
CESANA 6 
Libero  
SPINA 6,5 
Utile  
STUCCHI 6 
Iron man  

ORIGONE 7 
Incontenibile  
MALIGHETTI 6 
Senza gol 
GHALY 6 
Nel mezzo  
BURATTI 6 
Lotta  
MARABINI 6 
Si allarga 
PASIN 6,5 
Spalla ideale 
PENATI  6 
Inventa tutto 

CARPI — AVELLINO = 0 — 1 

TRAPANI — BARI = 1 — 0 
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PEPE  6  
Muraglia  
FIMIANI 6 
Inoperoso  
ROLDI 6,5 
Funambolo  
FERRARIO F 6 
Gestisce  
MAGNONI 6 
Controlla  
MARIANI 6,5 
mai fermo  
TURSI 6,5 
Manca solo il gol 

DURANTI 7 
super 
LAGO 6 
In fascia 
SALAMONE 6 
Gran tiro 
GALBIATI 6 
Numero 4 
REBOSIO 6 
Gran motivatore 
BARONI 6 
Neutrale  
BIOLCHINI 6,5  
ginocchio d’oro 

CARPI 3 BRESCIA 3 AVELLINO 3  BENEVENTO 0  



 

 Non si sblocca la situazione nel gruppo B; i continui pareggi non 
lasciano trasparire chi potrebbe qualificarsi per le semifinali. 
STRADA si deve subito superare su SICARD che a botta sicura 
già pregustava la gioia del gol. LEVA si libera sulla fascia, serve 
CONSOLARO, ma il tiro è troppo debole per sperare in qualcosa 
di positivo. Al 7° PIRAS viene servito dalla destra da PERICOLO, 
che è molto bravo a vedere l’attaccante libero, ma chiude troppo 
l’angolo di tiro e l’azione sfuma. L’Everton gioca meglio e il Man-
chester Utd si chiude colpendo in contropiede. LEVA al 14° serve 
CASSANMAGNAGO che si libera al tiro senza fortuna. PERICO-

LO imposta dalla tre quarti e serve ancora PIRAS che di testa im-
pegna STRADA. Nel finale CASSANMAGNAGO recupera palla 
sulla sinistra e serve LEVA che dopo aver triangolato con GHIO-

NI, fa partire un bel tiro angolato su cui CERU’ si supera deviando 
in angolo. E’ l’ultima emozione della partita.  
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CIGOLINI 2 

BIONDANI 4 

BALTHAZAR 5 
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DANESI 6 
Disturbatore  
AZIMONTI 6 
Molto falloso 
SAVOLDI 6.5 
Tiro imprecise 
POZZI 7 
Tanta sostanza  
BIONDANI 8 
La svolta  
CIGOLINI 7.5 
Sblocca tabellini 

CALZA 6.5 
Tiro fuori 
BALTHAZAR 8 
4 stoppate 
CISBANI 7 
Spina nel fianco 
ALBONI 6.5 
Solo qualità 
CANZI 6 
Passatore  

 

  

2C 2A 

R
I
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ORIGONE 2 APPETITI 8 

STUCCHI 1 

CASSAMAGN 2 

 

V
O
T
I 

MATZEDDA 7 
Che giocatrice 
STAGNI 6.5 
Ultimo sussulto 
ORIGONE 7 
Tanti tiri 
PERICOLO 7 
Super difesa 
GHALY 6 
Impreciso 
CHECCHIA 6 
Infortunato 

STRADA 6.5 
Bel passaggio 
STUCCHI 7 
Punto di classe 
APPETITI 8 
Spettacolo vero 
CASSAMAGNA  7 
Gran canestro 

GHIONI 6.5 
Tanto cuore 
CONSOLARO 6.5 
Puntuale  

ARSENAL 3 MAN. UTD 2 CHELSEA 1 EVERTON 1   
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STRADA 7 
Tiene a galla 
CONSOLARO 6 
Appoggia in fascia 
CASSANMAG 6 
Rompe il ritmo 
LEVA 6,5 
Ci prova 
GHIONI 6 
A secco  
CARESANA 6,5 
La migliore 
VINOTTO 6 
Constrasta  

CERU’ 6,5 
Reattivo  
BIANCHI 6 
Organizzato  
CHECCHIA 6 
Esperto  
SICARD 6 
Cerca il gol 
MATZEDDA 6,5 
Insuperabile  
PERICOLO 6,5 
Arma pungente 
PIRAS 6 
Spreca  

MIAMI 3 GOLDEN ST. 6 BOSTON 0 CLEVELAND 0  

MAN  UTD - EVERTON = 0 — 0 

BOSTON — GOLDEN STATE = 2 — 11 

Partita senza storia, condotta da BOSTON dall’ inizio alla fine. A 
nulla sono servite le buone giocate di ORIGONE e MATZEDDA 

per vincere la gara perché APPETITI ha giocato una partita super-
lativa. E’ proprio lui a sbloccare i tabellini con due penetrazioni 
concluse da altrettante realizzazioni. ORIGONE è il più attivo dei 
suoi, ma le sue conclusioni sono imprecise e frettolose. Ci prova 
STUCCHI da lontanissimo, ma non ottiene quanto sperato; è an-
cora APPETITI  a mettere un’ ipoteca sulla gara con altri 4 punti 
personali. Dopo aver affinato la mira ORIGONE ne mette due, 
sembra la ripresa con PERICOLO che difende su tutti e non fa se-
gnare nessuno, ma gli avversari sono troppi e così CASSAMA-

GNAGO e STUCCHI hanno vita facile e possono incrementare il 
divario tra le due squadre. Nel finale di gara STAGNI prova a se-
gnare un punto, ma il suo tiro è fuori portata e finisce fuori. 

HOUSTON — ORLANDO = 6 — 5  

Partita entusiasmante e decisa dalla coralità della 3A, troppo solo 
BALTHAZAR nella 3C per poter vincere. Inizia fortissimo HOU-

STON con un lay-up di CIGOLINI per il primo vantaggio. BAL-

THAZAR è un fattore in difesa dove compie 4 stoppate e in at-
tacco con continui rimbalzi e viaggi in lunetta. Da uno di questi 
arriva il pareggio. Entra BIONDANI ed è la svolta, con due jump 
di pregevole fattura porta i suoi sul più 4. CALZA non ci sta e 
prova con diverse conclusioni a ricucire lo svantaggio; purtroppo 
la mira non è delle migliori e il punteggio rimane invariato. E’ al-
lora BALTHAZAR a prendere le redini del gioco, realizza un ca-
nestro, stoppa in difesa e subisce fallo in atto di tiro, uno su due e 
meno uno sul punteggio. Bellissimo il tifo a favore degli OR-

LANDO MAGIC creato dalle ragazze che non hanno mai smesso 
di sostenere i propri beniamini. 

HOUSTON 3 S ANTONIO 3 DENVER 3 ORLANDO 0  



Derby lombardo di mezzogiorno nel-

la quarta giornata di andata del 

massimo campionato di basket. Ad 

inaugurare il turno domenicale è 

stata la sfida tra la Germani Brescia 

e l'EA7 Emporio Armani Milano  

Il tutto lombardo disputerato a Mon-

tichiari, la tana dove la neopromos-

sa gioca le sue partite casalinghe, è 

finita 80-97. Un derby lombardo 

che non si disputava da 28 anni e 

che ha segnato la quarta vittoria 

dell'Olimpia di Repesa dopo la gran-

de battaglia di Istanbul in Eurolega. 

Le due squadre si sono peraltro già 

affrontate nella semifinale del Tro-

feo Lombardia a Desio con vittoria 

sofferta dei biancorossi (84-82), 

che si sono trovati di fronte due ex 

come Vitali e Moss. E' stato il 23esi-

mo confronto diretto tra i due quintetti, con i campioni d'Italia in vantaggio per 20-3. 

Alle spalle delle ex 'scarpette rosse' c'e' ora un terzetto formato da Avellino, Reggio Emilia e Trento. La Sidigas 

espugna per 60-55 il parquet della Consultinvest Pesaro, costretto alla resa di fronte alla 'mano calda' di Ra-

gland, a referto con 21 punti. La Grissin Bon sfrutta il pubblico di casa per battere una seria pretendente al 

ruolo di anti- Milano come l'Umana Venezia: finisce 85-79 per gli emiliani, che hanno 19 punti da Cervi e 18 da 

Aradori (20 di McGee tra i lagunari). La Dolomiti Energia, invece, spegne gli entusiasmi della Betaland Capo 

d'Orlando, che dopo aver finalmente rotto il ghiaccio cede per 85-76 sotto i colpi di Jefferson e Flaccadori, en-

trambi in tabellino con 14 punti.  

E' necessario l'overtime per decidere Fiat Torino-Vanoli Cremona e Openjobmetis Varese-Enel Brindisi: la spun-

tano i piemontesi per 85-82 (19 punti di White, ma tra i lombardi ne realizza 21 Biligha) e i lombardi per 91-81 

(18 di Maynor e Eyenga). Nel posticipo della domenica, vittoria rotonda per la Red October Cantu', che mette al 

tappeto il Banco di Sardegna Sassari per 90-69 con 20 punti di Pilepic. Domani, lunedi', nel Monday Night tele-

visivo (diretta su Sky Sport 2), faccia a faccia tra la Pasta Reggia Caserta e la The Flexx Pistoia. 

  

 

Classifica: Milano 8 punti; Avellino, Reggio Emilia, Trento 6; Venezia, Torino, Sassari, Caserta, Varese, Cantu' 4; 

Brindisi, Cremona, Pesaro, Brescia, Pistoia, Capo d'Orlando 2.  
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PROMEMORIA  

LA CASTAGNATA SI AVVICINA... 

 


